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Lettera del Presidente
Alcuni anni orsono eravamo al Mugello con le nostre Zagato, quando ancora la pista non era Ferrari e potevamo permetterci di affi t-
tarla per l’intero week end per  sfogare le esuberanti forze giovanili. Allora il punto di riferimento era Ettore con il suo puzzolentissimo 
Toscano e la Flaminia Sport Zagato. Quando Tu arrivasti Marcello nulla cambiò se non il colore della Flaminia che da rossa divenne 
grigia. I nostri incontri con le varie piste disseminate in Italia continuarono, permettendoci di conoscere a menadito Imola, Monza, 
Misano, Vizzola Ticino.........con l’immancabile Toscano. Per assecondare alcuni soci, i quali avevano problemi con le relative mogli che 
si annoiavano nel vederci per tutto il giorno inanellare giri su giri delle varie piste, incominciammo ad inserire almeno una volta l’anno 
un raduno che ci portasse a visitare luoghi incantevoli lungo percorsi strettamente cronometrati. Bei tempi quelli in cui riuscimmo ad 
organizzare, grazie alla Tua guida ed alla Tua pazienza, raduni in tutta Italia, dalla Calabria al Lazio oltre alla Svizzera. Ci seguiva 
l’immancabile Toscano acceso ma non fumato ,giusto perchè Ti si potesse immediatamente individuare ai box o in un edifi cio di rilevan-
za archittetonica. Sono sempre stato meravigliato dalla semplicità del Tuo tratto di matita quando tracciavi con linee decise un’idea che 
poi avremmo messo in atto, come mi meravigliava la Tua pazienza condita da una bontà d’animo che ho riscontrato solo in mia moglie. 
Lalla era sempre presente a tutti i nostri raduni ed in occasione di importanti eventi e la complicità dei Vostri atteggiamenti è sempre 
stata esemplare. Marco ci ha accompagnato per tutta la Sua adolescenza fi no a quando impegni di lavoro lo hanno portato lontano, ma 
Tu lo ricordavi sempre e mi aggiornavi su quanto gli accadeva. Mi piace ricordare alcuni episodi avvenuti durante i venticinque anni 
della Presidenza di Marcello Busetto e spero di descrivere quelli più felici, poichè questo è il senso del mio scritto.
Terme di Caronte(la cravatta la conservo ancora), una delle tappe del raduno in Calabria, diffi cile da organizzare per il viaggio delle 
bisarche che trasportavano le nostre auto ( non tutte visto che alcuni equipaggi arrivarono per strada), i viaggi  aerei e  le prenotazioni 
dei ristoranti e del villaggio turistico . Tutto fi lò liscio e mi ricordo che durante una tappa di trasferimento attraversammo un paese ove 
si trovava un famoso santuario. Per raggiungerlo si doveva percorrere  un rettilineo lungo il quale era schierata la polizia su entrambi i 
lati per onorarci della visita, Così  allora pensavo e Te lo comunicai appena smontato dalla vettura, ma “Michele”  mi dicesti “non hai 
capito che siamo nella patria dell’andrangheta e che la polizia è qui per la nostra incolumità?” Che ingenuo !!!!!! Episodio simpatico 
o non lo giudicherete Voi. Marcello, da poco nostro Presidente, desiderava organizzare un importante raduno nella ricorrenza del 70° 
anniversario della Zagato, si diede molto da fare scegliendo personalmente alberghi e ristoranti. Naturalmente il programma prevedeva 
una visita alla Zagato, oltre ad escursioni varie. Per questo evento Mario Galbiati aveva preparato un enorme” Z” con il numero 70 
e 70 bandierine italiane, che conservo ancora. Questo simbolo ci segui in tutti i nostri trasferimenti fi no al pranzo fi nale, terminato il 
quale ci venne comunicato che uno Sponsor che si era impegnato ad offrirci il pranzo, aveva cambiato idea . L’imbarazzo scese tra 
noi organizzatori, ma Marcello rimase sereno e si allontanò in direzione di Mario, col quale ebbe un breve discorso , dopo di che ci 
comunicò sorridendo che era riuscito a convincerlo ad offrirci il pranzo. Certo Mario ha fatto la parte del simpatico ed ancora oggi 
quando ci sentiamo non mi vuol dire come fu convinto da Marcello. Ogni anno, grazie all’impegno del Presidente dello ZCC,  siamo 
stati presenti alla fi era di Padova,  nei padiglioni principali con stand via via sempre più elaborati ma con la presenza di importanti 
auto Zagato, tanto che abbiamo ricevuto notevoli riconoscimenti sia da ASI che da emittenti televise pubbliche. Marcello aveva una 
guida pulita grazie anche al suo trascorso di rallysta  ed utilizzava ancora diverse auto con le quali aveva corso. Ci trovammo in oc-
casione di un raduno del Cvae , del quale eravamo entrambi soci,  M;arcello con l’Abarth Monomille io con la Giulietta Sprint Veloce, 
percorrermmo alcuni tratti a forte andatura  ed aprezzai la stabiltà della vettura  e la condotta di guida del pilota che mi precedeva che 
riuscii ad avvicinare ma non a superare.
Questi ricordi miseramente scritti non sono una biografi a dell’Architetto 
Marcello Busetto ma un piccolo omaggio ad 
UN AMICO CHE CORRE TRA GLI AMICI 

     Michele Ballarin

P.s. Mi auguro che il Club possa sempre “Navigare” tranquillo, 
raggiungendo obiettivi sempre più ambiziosi senza mai dimenticare 
lo spirito di partecipazione e di appartenenza,
                                                                                 Marcello Busetto
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Il presidente Zagato Car Club Michele Ballarin

Arch. Marcello Busetto



Lancia Appia GTE Zagato in versione Strada Grigia e Corsa Rossa
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In occasione della fi era Auto e Moto d’Epoca, tenu-
tasi a Padova nel mese di ottobre 2016, lo Zagato 
Car Club ha esposto due preziosi esemplari di Lan-
cia Appia GTE.
Queste rappresentavano la versione sportiva della 
gamma Appia, carrozzate in alluminio dalla nota car-
rozzeria Zagato, entrambe motorizzate con un moto-
re di 1100 cc originariamente erogavano circa 60 CV.
Evidenti le differenze fra l’esemplare grigio metalliz-
zato in versione stradale con comode poltroncine 
in pelle e rifi niture sartoriali, che si contrappongono 
alla versione racing, spogliata di tutti gli accessori 
e rifi niture “superfl ue”, seggiolino anatomico, vetri in 
plexiglas e roll bar.
Appuntamento immancabile per tutti i soci e sim-
patizzanti dello Zagato Car Club, è l’occasione per 
l’ultimo saluto “auto storico” della stagione, e per 
sapere in modo uffi cioso… quali sorprese riserverà 
il nostro super e attivo club, per la stagione a venire.
Numerosissime le visite, e graditissima quella del no-
stro ex Presidente Arch. Marcello Busetto.
A movimentare ulteriormente la giornata della dome-
nica, sono state una folta rappresentanza di ragaz-
ze dell’Athena Beauty Club di Padova, noto centro 
estetico e relax della città.
Stanchi ma felici di partecipare a questa kermesse 
annuale, tutto il consiglio dello Zagato Car Club rin-
grazia i propri soci dando a loro appuntamento per 
l’edizione 2017.
         Aldo Gadioli

 Fiera di Padova AUTO & MOTO D’EPOCA 2016 Fiera di Padova AUTO & MOTO D’EPOCA 2016 Fiera di Padova AUTO & MOTO D’EPOCA 2016

Vista posteriore delle due Appia Zagato
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 Sulle Strade di Enzo Ferrari Sulle Strade di Enzo Ferrari Sulle Strade di Enzo Ferrari
OUVERTURE della stagione 2017 dello Zagato Car Club in ono-
re del 70° anniversario Ferrari.
Per tutti i 45 gli equipaggi partecipanti, ritrovo a Modena presso 
il Museo Enzo Ferrari, la cui direzione ha gentilmente permesso 
alle auto iscritte di posteggiare nella fantastica cornice dei cortili 
interni del museo Casa Enzo Ferrari. Colazione, 4 chiacchiere tra 
amici nuovi e storici, visita al museo, che trasmette sempre forti 
emozioni, e poi partenza verso Maranello, per iniziare a percorre-
re lo storico tracciato stradale, dove le Ferrari a partire dagli anni 
50 venivano testate. Una piacevolissima sosta alla TRATTORIA 
MUZZARELLI, anche questo luogo storico e forte conservatore 
delle tradizioni culinarie emiliane, dove il Drake spesso pranza-
va. Durante questa sosta eno gastronomica si è proceduto alle 
premiazioni delle auto ritenute dai partecipanti “Più Belle”. Nu-
merosi i premi di partecipazione, dall’equipaggio che arrivava da 
più lontano, a quello più giovane, all’auto più anziana, che per 
la cronaca era una stupenda Lancia Aprilia Cabriolet del 1940, 
ad un incoraggiamento alle giovani leve presenti, 4 bei ragazzini 
la cui età variava dai 9 ai 12 anni, nel presenziare con gioia a 
questi incontri che mettono al centro l’amicizia e la passione per 
le automobili. Terminata la sosta si è ripartiti in direzione Serra-
mazzoni, per poi rientrare a Maranello dove dopo la visita alla 
Galleria Ferrari si è concluso l’evento.
                                   Aldo Gadioli

Classifi ca fi nale del miniconcorso
“LA PIÙ BELLA SEI TU”

Barbieri Alfa Romeo TZ.
Borea Lancia Appia GTE Zagato
Pozzi Mercedes 230 SL

1° Classifi cato Barbieri Alfa Romeo TZ anno 1965

Tre generazioni su una Lancia Fulvia Sport Zagato e un’unica passione...

Lancia Beta Spider Jet & Vale Ferri

Lancia Fulvia Zagato
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 Le Zagato S.Z e R.Z. sotto il Silvretta Le Zagato S.Z e R.Z. sotto il Silvretta Le Zagato S.Z e R.Z. sotto il Silvretta
Dall’8 all’11 giugno, 25 Alfa Romeo tra 
SZ ed RZ si sono ritrovate a Monta-
font, in Austria, in un raduno organiz-
zato da Nico Erler, Presidente del Regi-
stro Zagato SZ Tedesco. I colori rosso, 
giallo e nero delle tiratissime vetture 
presenti, bene rappresentavano la 
bandiera tedesca. Molti gli equipaggi 
provenienti dal cuore della Germania 
come Francoforte o da Stoccarda, ma 
non sono mancati un equipaggio in-
glese proveniente da Londra, premiato 
come equipaggio proveniente da più 
lontano, e dall’Olanda con il presidente 
del Registro SZ/RZ Olandese John Pi-
sters.Era presente anche Il presidente 
del Club Alfa Romeo Olandese Gerrit 
Mobart e due equipaggi Svizzeri ed 
Austriaci. Le valli austriache e le vette 
ancora innevate che si stagliavano nel 
cielo azzurro, hanno fatto da perfetta 
cornice all’evento. Unica piccola, ma 
orgogliosa presenza all’evento, è sta-
ta la Lancia Fulvia Sport Zagato 1600 
dell’equipaggio italiano Portinari-Testi 
in rappresentanza dello Zagato Car 
Club. All’incontro era presente anche 
Matteo Buzza da Francoforte, con 
una fi ammante Alfa Romeo junior 1.3 
Zagato. Un’altra auto fuori concorso 
è stata la 147 GTA elaborata da 270 
CV un mostro.... L’accoglienza è stata 

eccellente, tutto all’insegna dell’amici-
zia, ed è stato un vero piacere incon-
trare numerosi equipaggi esteri che in 
questi ultimi anni hanno presenziato 
ai nostri raduni internazionali Zagato 
Car Club in Italia. Le due giornate clou 
sono state il venerdì con una puntata 
ai piedi del Silvretta, una cima di 3200 
metri di altitudine nelle Alpi Retiche 
caratterizzata da nevi perenni, terri-
torio che segna il confi ne tra l’Enga-
dina e Austria, meta particolarmente 
ambita dagli sci alpinisti. Il pranzo al 
rifugio Hotel Piz Buin ha determinato 
una sosta necessaria dopo le fatiche 
mattutine. Non soddisfatti un fuori pro-
gramma ha animato il pomeriggio con 
una prova di abilità a tempo denomi-
nata “Zagato Lap dance” organizzata 
da noi per far vedere agli Amici d’oltr’ 
alpe, che in 5 minuti si poteva redigere 
una classifi ca. Ferdinand Fass su SZ 
si è aggiudicato il primo posto asso-
luto. Il sabato sotto un cielo turchino 
ed una temperatura da record per il 
caldo torrido, ha visto le auto impe-
gnate in un percorso tra valli e pascoli 
sino a raggiungere Dornbirn, sede del 
museo Rolls – Royce. Alla sera la cena 
di gala ha ulteriormente riscaldato gli 
animi in un clima di grande festa. Nico 
Erler e Gerard hanno ringraziato pub-

blicamente tutti per la partecipazione 
premiando gli equipaggi provenienti da 
più lontano. Paul dall’Inghilterra. Con 
nostra sorpresa e somma soddisfazio-
ne anche l’equipaggio italiano è stato 
premiato, ma anche citato più volte 
quale esempio di organizzazione. La 
domenica dopo l’abbondante colazio-
ne, i partecipanti hanno ripreso la via 
del ritorno. Anche Dandi ed io siamo 
partiti per tornare in patria, scegliendo 
un percorso alternativo rispetto all’an-
data: il Passo Resia, la Val Venosta, 
Merano, Bolzano e la Val Sugana, pa-
esaggi incantevoli hanno fatto da cor-
nice al nostro bel viaggiare sulla nostra 
Fulvia Sport che girava come un oro-
logio. 1300 chilometri di libidine pura! 
Una vacanza indimenticabile.
        Guido Portinari & Dandi Testi

 Este & Monselice “Le Città Murate” Este & Monselice “Le Città Murate” Este & Monselice “Le Città Murate”
Cronaca di un ritrovo medievale. Lo 
die decimo dello anno duemiladicias-
sette dopo la venuta di nostro signo-
re lo scudiero Eugenius della casata 
Ballarin fu deputato all’organizzazio-
ne della libagione autunnale de li soci 
nostri. Il punto di incontro, presso la 
gran porta dello castello Estense vide 
l’attivamente delli invitati vide soprag-
giungere carrozze addobbate con le 
insegne delle illustrissime casate no-
stre: quelli che giunsero con la no il 
lancia di Longhino, chi con la serpe 
crociata e chi con il tridente del dio 
del mare, solo per citarne alcuni. Sulla 
gran porta ci accolse la delegata dello 
signore che ci introdusse al maniero 
e dilungandosi in doviziose narrazioni 
sugli noti accadimenti del loco. Men-
tre si avvicinava l’ora del desinare il 

devoto Eugenius propose, con l’av-
vallo dell illustrissimo presidentissi-
mo, una gara di bighe come si usava 
al tempo dei nostri avi romani. Quin-
di ogni signore, accompagnato dalla 
propria dama, si appresto a raggiun-
gere il loco sfi dando in singolar tenzo-
ne gli altri conviviali. Per non mancare 
di cortesia verso il nobil Quaia Zeffi -
rinius, ci si accordò tra ni altri per la-
sciare alla sua persona la palma della 
vittoria. Quindi, alcuni si fermarono a 
raccogliere margherite sulle pendici 
del monte fato, altri pescarono carpe 
sulle rive del fi ume Stige, i più annoiati 
andarono a fare un bagno all’ombra 
degli scogli di Cariddi. Quando, fi nal-
mente tutti i commensali furono radu-
nati, un manipolo di guardie presenti 
della taverna, indirizzarono la compa-

gnia verso le segrete della magione. 
Un po’ impaurite osservarono len-
tamente la porta richiudersi alle loro 
spalle, ma subito fu svelata la burla, in 
realtà era quello in consesso desinato 
per il lauto pasto. Furono serviti otri di 
vino, direttamente donate da Dioniso 
e laute carni provenienti dalle stalle 
di Augia, che per l’occasione furono 
ripulite come usava fare Ercole. Saz-
zi satolli e dissetati ci avventurammo 
quindi alla volta di Montagnana per 
muovere guerra al signore del ca-
stello. Il piano della battaglia fu però 
compromesso dal sopraggiungere 
dello sceriffo che chiudendo il ponte 
di accesso della città spenge tutti li 
entusiasmi belligeranti e si fi ni tutti a 
visitare cordialmente lo castello.  
                             Giuseppe Ballarin
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Lo Zagato Car Club PER festeggiare il suo 36esimo 
anno di attività, ha organizzando il 47° Raduno Inter-
nazionale Zagato a San Pellegrino Terme nei giorni 5, 
6 e 7 Maggio. Come da tradizione, ogni anno viene 
scelta una località di particolare interesse paesaggi-
stico e culturale, e quest’anno la scelta è caduta su 
San Pellegrino Terme per il suo particolare contesto 
geografi co e per le bellezze che offrono le sue ridenti 
Val Brembana, Val taleggio, Val Serina e Valtorta. 
L’iniziativa, patrocinata dai Comuni di San Pellegri-
no Terme, Valtorta e Valbrembilla, ed iscritta a calen-
dario ASI, ha visto la presenza di una quarantina di 
equipaggi provenienti da tutta Italia e anche dall’e-
stero con vetture sportive dagli anni ’50 agli anni’90. 
Magistrali opere carrozzate Zagato su base Fiat, 
Lancia, Alfa Romeo, Maserati e Abarth, dal fascino 
particolare ed accattivante hanno attraversato fanta-
stici paesaggi, facendosi ammirare da un numeroso 
pubblico, incuriosito e sorpreso nel vedere queste 
“strane ed insolite creature”. Il programma prevede-
va l’arrivo il venerdì presso l’Hotel Bigio di San Pelle-
grino Terme, con un tour pomeridiano della Val Taleg-
gio e sosta presso il Comune di Valbrembilla attorno 
alle 16,00 con esposizione delle vetture nella piazza 
della Chiesa ed un saluto di benvenuto da parte del-
le autorità locali. Il sabato ricco di signifi cative tap-
pe come Camerata Cornello con visita al rinomato 
borgo medioevale per poi proseguire verso Passo 
San Marco per ammirare il panorama con una sosta 
caffè. Rientrati per la stessa strada con destinazione 
Valtorta, dove il simpaticissimo e attivissimo sindaco 
Busi ha organizzando una particolare accoglienza, e 
dove si è disputata una prova di abilità a tempo con 
quiz fi nale. Ricco pranzo presso il ristorante Pizzo 
Tre Signori ha concesso un momento di pausa ai 
partecipanti e deliziato i palati con piatti tipici locali 
che caratterizzano il territorio. La Latteria Sociale di 
Valtorta ha ospitato i partecipanti nel pomeriggio per 
una visita guidata prima della passeggiata culturale 

all’Ecomuseo, omaggiando tutti con un tipico pro-
dotto locale. Rientrati per la cena di gala, sapiente-
mente preparata dallo Chef dell’Hotel Bigio, ci si è 
piacevolmente intrattenuti per tutta la serata. 
La domenica mattina, si è fatta una piacevole pas-
seggiata ed una visita al famoso Casinò di S. Pel-
legrino Terme per poi dirigersi verso Passo Zambla 
dove la manifestazione si è conclusa al Ristorante 4 
Cime con le premiazioni. 

Guido Portinari

Alfa Romeo 2600 Zagato
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Da sinistra Appia GTE, Fulvia Sport e Flaminia Su-
per Sport... Tutto rigorosamente Lancia Zagato

Zagato a riposo presso l’Hotel Bigio di S. Pellegrino Terme Gatto delle Nevi !!!

La temuta prova di precisione...

I partecipanti al 47° Raduno internazionale Zagato Car Club
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La Lancia Flaminia, degna evoluzione dell’Aurelia, la 
“creatura” di Gianni Lancia, per molti rimane tuttora 
l’ultima vera ammiraglia italiana. 
Ancor oggi infatti è l’automobile di rappresentanza 
per eccellenza, usata nelle principali occasioni uffi -
ciali anche dal Presidente della Repubblica italiana.
E per continuare la precedente felice esperienza avu-
ta con l’Appia, il tecnico numero uno di allora della 
prestigiosa casa costruttrice torinese, il mitico Prof. 
Fessia, diede l’incarico alla Carrozzeria Zagato di 
costruire la versione sportiva di questo modello. Va-
riante per una clientela esigente che amava la classe 
Lancia ma che desiderava una vettura con una linea 
personale ed esclusiva e prestazioni elevate.
Due le serie basilari: la prima, denominata Sport, con 
la quale lo stesso Elio Zagato corse e vinse qualche 
gara, che procurò  grosse soddisfazioni anche ad al-
cuni clienti corridori (ad es. Cabianca, Frescobaldi, 
Cella e negli anni 80 Colfi ) e la seconda, la Super 
Sport. Quest’anno si celebrano i 60 anni dalla com-
mercializzazione della capostipite, la berlina 2500, 
e al raduno che è stato organizzato con l’arrivo a 
Roma nel piazzale del Quirinale e successiva visita 
al Palazzo residenza del Presidente italiano hanno 
partecipato anche due splendidi esemplari carrozza-
ti Zagato. 
Per onorare questo anniversario lo Zagato Car Club 
ha voluto presentare nello Stand della Mostra pado-
vana le due versioni. 
Dotate da un magnifi co motore a 6 cilindri a 60° a 
V di 2500 e 2800 cc, evoluzione del motore Aure-
lia progettato proprio a Padova durante la seconda 
guerra mondiale dall’Ing. Francesco De Virgilio, de-
sideriamo soffermarci sulle caratteristiche estetiche 

    60° anniversario Lancia Flaminia     60° anniversario Lancia Flaminia     60° anniversario Lancia Flaminia     
delle vetture magistralmente disegnate dalla Zagato 
con l’aiuto, dagli inizi degli anni ‘60, di Ercole Spada, 
allora giovane design alle dipendenze della Carroz-
zeria milanese, e su alcuni aneddoti ad esse legati. 
Dopo un prototipo che si rifaceva in parte all’Appia 
Zagato, la prima Flaminia Sport, però praticamente 
ancora una pre-serie, fu presentata uffi cialmente nel 
novembre 1958 al Salone dell’Automobile di Torino, 
assieme alla berlina e alle versioni Pininfarina e Tou-
ring, destando da subito grande ammirazione ed in-
teresse.
Carrozzeria bassa e fi lante, cofano lungo ed coda 
molto raccolta, fari carenati coperti da una cupola 
in plexiglas, peso complessivo ridotto e le ormai im-
mancabili gobbe sul tetto, soluzione tipica ed esclu-
siva di Zagato, sono le principali caratteristiche che 
le permettono di raggiungere una velocità massima 
dichiarata di 190 km/h. I freni a tamburo, di cui era 
dotata all’inizio, pochi mesi dopo, nel marzo 1959, 
furono sostituiti con i più effi cienti e moderni freni a 
disco, soluzione che da quel momento equipaggiò 
anche tutta la gamma Flaminia. 
Nello stesso periodo, e diventò la serie defi nitiva, la 
coda fu allungata, rendendo la carrozzeria più aero-
dinamica, vennero montati dei fanali posteriori tondi 
e adottati alcuni accorgimenti per renderla più curata 
e confortevole tipo il sedile posteriore dotato di un’a-
pertura che permetteva di infi lare gli sci o la sacca da 
golf. Nel 1960, in conseguenza all’entrata in vigore in 
Italia del Nuovo Codice della Strada, vennero appor-
tate alcune piccole modifi che di adeguamento come 
la fanaleria omologata  e, adottando dei fari più spor-
genti, la conseguente eliminazione delle coperture in 
plexiglas dei proiettori.

Lancia Flaminia Sport grigia  e Super Sport  di colore rosso
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Nel 1962 avviene la presentazione della versione a 
tre carburatori doppio corpo Weber, raccolti sotto 
un unico grande fi ltro, che fanno aumentare sensi-
bilmente la potenza da 119 a 140 cv e la velocità 
massima sale di 10 km/h, da 190 a 200. Nel settem-
bre 1963, infi ne, la Sport, sempre con la carrozzeria 
molto simile a parte le scritte identifi cative sul cofano 
del portabagagli, viene dotata di un motore portato 
a 2800 cc che raggiunge la potenza di 146 cv e che 
si presenta più elastica e sensibilmente migliorata 
nella ripresa. Al Salone dell’Automobile di Torino, nel 
novembre 1964, viene infi ne presentata l’ultima evo-
luzione delle Flaminia sportive carrozzate Zagato, la 
Super Sport, una 2800 cc con 152 CV. L’intervento 
del Chief Design Ercole Spada fu minimo ma suffi -
ciente a cambiare la fi sionomia. La nuova versione si 
contraddistingue infatti per l’altezza ridotta,  il fron-
tale leggermente modifi cato con l’avvicinamento dei 
fari alla calandra ma soprattutto per la coda tronca 
al posto di quella originaria tondeggiante, elementi 
che rinnovano l’eleganza del modello e che la pon-
gono ancora una volta al vertice dell’intera gamma 
Flaminia, coniugando classe ed elegan-
za con una sportività tipica di una Gran 
Turismo. La Super Sport, in grado di 
raggiungere i 210 km/h, diventa inoltre 
la più veloce Lancia “non da corsa” pro-
dotta. Ancor oggi, a distanza di oltre 50 
anni, la sua linea stupisce per l’eleganza 
e la modernità, miglior sintesi della Za-
gato che affi da alla funzionalità, in anti-
tesi con la moda formale dell’epoca, il 
compito di disegnare le linee delle sue 
splendide vetture.
Per la cronaca, Marcello Mastroianni, 
in visita al Salone di Torino del 1964, si 
innamorò della Super Sport esposta,  
color blu mendoza e con i pomelli in le-
gno espressamente voluti da Elio Zaga-
to e montati solo in quell’esemplare, il 

n. 2001 di telaio. Volle proprio quella, facendo però 
cambiare il colore optando per il testa di moro, e la 
ritirò personalmente presso la nuova sede della Za-
gato a Terrazzano di Rho.
Della presenza in alcune gare delle Flaminia Sport 
abbiamo già detto ma, e pochi lo ricordano, sono 
state anche appositamente approntate due versioni 
speciali alleggerite che però non hanno avuto i buo-
ni risultati sperati. La prima, utilizzata in gara dallo 
stesso Elio Zagato, montava la scocca centrale del-
la Giulietta SZ che consentiva la riduzione, oltre del 
peso, anche della sezione maestra.
La seconda, denominata “Tubolare” e che parteci-
pò alla Targa Florio del 1962 ma si ritirò per cause 
meccaniche, molto più aerodinamica fu disegnata 
sempre da Spada e costruita a partire da un telaio a 
traliccio di tubi tondi realizzato dalla Gilco di Gilber-
to Colombo che si rifaceva a quanto realizzato per 
la Giulia TZ. Per fi nire riportiamo brevemente alcu-
ne impressioni di guida, tratte dalle prove pubblicate 
sulle principali riviste del settore, comprese quelle di 
due famosi corridori: Giulio Cabianca e Paul Frère.

Giulio Cabianca nel 1960 per Auto Italiana, 
Flaminia Sport con fari non carenati.
“La macchina va considerata una due posti comodi 
(anche se in via eccezionale una persona potrebbe 
trovare sistemazione nel vano alle spalle del pilota), 
ho apprezzato l’ampiezza del vano bagagli (vedi la 
rara peculiarità dello sportello apribile, tra abitacolo e 
vano bagagli) e la silenziosità di marcia, mentre criti-
co. il posizionamento non ottimale di alcuni comandi.
La tenuta all’acqua, dopo le recenti modifi che alle 
guarnizioni ed alle chiusure, la giudico ottima (ricor-
do infatti che nelle prime 100 Sport si verifi cavano 
infi ltrazioni). Per quanto riguarda invece il compor-
tamento su strada, ho elogiato la visibilità, la facilità 

Una Flaminia Sport  dirante una gara  in una foto dell’epoca

Il noto attore Marcello Mastroianni in posa 
davanti alla sua Flaminia Super Sport



d’uso del cambio, i freni a disco, l’ottima tenuta di 
strada ed un’accelerazione dolce, non rabbiosa ma 
progressiva. Qualche critica si meritano la frizione 
(giudicata un po’ delicata) e le sospensioni (troppo 
morbide nel caso di guida sportiva). Queste le sue 
conclusioni (testuali): “Da tutto questo risulta come 
la Lancia Flaminia Sport carrozzata da Zagato sia una 
macchina eccezionale, anche se essa non è così po-
tente e così “rabbiosa” come potrebbero essere altre 
vetture di pari o maggiore cilindrata. L’unico appun-
to - se appunto si può fare ad una vettura di questo 
genere - riguarda il fatto che date le sue elevate ca-
ratteristiche si potrebbe conferire al motore qualche 
cavallo in più: la Lancia Flaminia Sport lo potrebbe 
sopportare benissimo “Uno soltanto il dato rilevato, 
la velocità massima di km 188,365 all’ora.”

Paul Frère nel 1962 per la rivista Lancia, Fla-
minia 3C Sport
Secondo Frère le 3C dispongono di un motore ela-
stico, che consente di marciare e riprendere in quar-
ta marcia (che è in presa diretta) già a partire da un 
regime di rotazione di appena 1000 giri al minuto e 
che non crea il minimo problema nel traffi co citta-
dino, anche se naturalmente esprime il meglio di sé 
quando si raggiunge e si supera la soglia dei 3500 
giri (105 km/h). Poiché il primo giorno di test è distur-
bato dalla pioggia, Frère può annotare che la tenuta 
di strada è ottima anche sul bagnato, mentre osserva 
che i freni, che pure sono perfetti sull’asciutto, sul 
bagnato possono facilmente produrre il bloccaggio 
delle ruote, specie sull’anteriore. Un appunto riguar-
da anche la scarsa velocità dei tergicristalli, che, se-
condo il giornalista, dovrebbe poter essere graduata 
ed incrementata quando la pioggia è più battente.
Questi i dati rilevati: accelerazione da fermo a 100 
km/h: 10,6 sec; da fermo a 160 km/h: 29,8” (sul ba-
gnato); chilometro da fermo: 32” (sul bagnato).

Le impressioni di guida di Auto Italiana nel 1964 e 
Tuttomotori nel 1965, Flaminia Super Sport
Auto Italiana, in occasione del lancio della Super-
sport, nel novembre 1964, pubblica poche righe di 
“impressioni di guida”, dove inizia affermando che è 
diffi cile cogliere i miglioramenti prestazionali quando 
questi si tengono entro limiti non spettacolari, come 
in questo caso, dove la vettura è passata da 200 a 
210 km. orari.
Vengono lodate la posizione di guida con il sedile 
ben avvolgente, la ripresa, la possibilità di marciare 
ad appena 1500 giri/minuto (circa 45 km. orari) anche 
in IV marcia avendo a disposizione una ripresa dolce 
e progressiva. Un appunto riguarda la scarsa dimen-
sione della maniglia di appiglio per il passeggero (che 

    60° anniversario Lancia Flaminia     60° anniversario Lancia Flaminia     60° anniversario Lancia Flaminia     

è posta sullo sportello). Viene anche rilevato che la 
vettura, sotto l’azione frenante, risulta più dolce, più 
compatta e più centrata, e si chiede da cosa possa 
dipendere, dal momento che la Lancia non comunica 
di aver effettuato variazioni all’impianto: forse, con-
clude, potrebbe trattarsi della semplice sostituzione 
di un tipo di guarnitura con un’altra. Anche il mensile 
“Tuttomotori” pubblica, nel suo numero del febbraio 
1965, il resoconto di una “tre giorni” a tu per tu con 
una Flaminia Supersport. Viene apprezzata la linea 
(in particolare la riduzione dell’ampiezza della presa 
d’aria sul cofano, i fari protetti con una mascherina di 
plastica trasparente, l’ampliato parabrezza) e l’effi ca-
cia del riscaldamento dell’abitacolo, mentre si criti-
ca la visibilità posteriore.Il bagagliaio viene giudicato 
ampio, molto profondo anche se un po’ limitato in 
altezza, mentre viene notata l’assenza della serratura 
alla portiera di destra e criticata la manovrabilità della 
manovella alzavetri. Il tester di “Tuttomotori”, come 
già peraltro rilevato da altri, trova a ridire circa la fun-
zionalità del tergicristallo, lento e ineffi cace (in velo-
cità le spazzole tendono a staccarsi dal parabrezza) 
e la limitata ampiezza del cassetto portaoggetti. Ve-
nendo al comportamento su strada, gli aspetti posi-
tivi della Flaminia Supersport risultano: la dolcezza 
dello sterzo, la manovrabilità del cambio, la tenuta 
di strada, la stabilità e la visibilità in avanti. Giudizi 
meno positivi per le sospensioni un po’ dure (anche 
se, ovviamente, lo si avverte principalmente nella 
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Rara foto di Flaminia utilizzata nelle competizioni

Vista anteriore della Flaminia 
versione competizione.
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marcia in città), i fari abbaglianti (insuffi cienti alle alte 
velocità), i rapporti del cambio un po’ troppo lunghi 
(ne risente soprattutto la marcia in salita). Premetten-
do e precisando che la Supersport sottoposta al test 
(ancora munita della targa di prova) non era ancora 
stata completamente rodata (aveva percorso appena 
2000 chilometri) e si trattava di una sorta di prototipo 
non perfettamente a punto, la rivista pubblica questi 
dati (i cui rilevamenti sarebbero stati effettuati in gran 
parte sull’Autostrada del Sole, naturalmente aperta 
al traffi co):
velocità massima: 204,545 km/h
accelerazione, da fermo a 100 km/h: 9,8”
accelerazione, da fermo a 140 km/h: 19,1”
chilometro da fermo: 30,5”
1/4 di miglio (400 metri) da fermo: 17,1”

frenata, a 100 km/h (in IV marcia): spazio d’arresto metri 45
frenata, a 140 km/h (in IV marcia): spazio d’arresto metri 95
consumo medio su percorsi urbani ed extraurbani, con 
guida al limite: circa 18 litri ogni 100 km
consumo medio supercorsi urbani ed extraurbani, con 
guida normale: circa 16,5 litri ogni 100 km.

Quantità di esemplari costruiti in listino 
Lancia
Anche se alcune informazioni raccolte si contraddicono, 
a noi risulta che furono costruiti rispettivamente: 
n. 205 Sport, cc 2500 con 119 CV; dal 1959 al 1961
n. 174 Sport  cc 2500 con 140 CV, dal 1962 al 1963
n. 33 Sport 3C, cc 2800 con 146 CV, dal 1963 al 1964
n. 187 Super Sport, cc 2800 con 152 CV, dal 1964 al 1967 
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Una delle rarissime Lancia Flaminia Sport Zagato 2.8 Le altre Flaminia

Una Flaminia Sport Zagato
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 FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA FIAT 8 V ZAGATO SPIDER/BARCHETTA

Nel 1952 la Fiat presenta a Gine-
vra un coupè sportivo disegnato 
da Fabio Luigi Rapi: si chiama 8 
V ed è, forse, un tentativo di “en-
trare” in una nicchia di mercato, in 
cui il produttore torinese voleva far 
concorrenza alle altre due marche 
italiane, Alfa Romeo e Lancia. I pi-
loti italiani, interessati a compete-
re alla “Mille Miglia”, vedono nella 
sportiva torinese la vettura con cui 
possono emergere nella massa-
crante gara stradale italiana, ma il 
coupè originale non ha quelle doti 
di leggerezza indispensabili e quin-
di qualcuno ipotizza di farlo ricar-
rozzare da un atelier specializzato 
in alleggerimenti. Ovidio Capelli, 
un pilota milanese della Scude-
ria Ambrosiana,  acquista il coupè 
con telaio n° 00002 (già usato alla 
Mille Miglia da un altro gentleman 
driver) e lo fa ricostruire da Zagato:  
ne esce un modello più moderno 
e corsaiolo che permette a Capel-
li di vincere la classe GT 2000 del 
Campionato Italiano. Il bel coupè 
blu/nero  (Capelli è un interista) tar-
gato MI 191062, viene venduto a 
fi ne stagione ai fratelli (piloti) Leto  
di Priolo, poiché il pilota milanese 
nel 1953 vuole competere nella ca-
tegoria Sport. Egli, pertanto, acqui-
sta dal pilota Auricchio di Cremona 
un’altra 8 V, il telaio n° 00005 che 

ha anch’essa gareggiato alla MM 
del 1952, e la porta alla Zagato con 
l’indicazione di farne  una “bar-
chetta” leggerissima.
Questo telaio, targato MI 194476,  
(oggetto di questa trattazione) è l’u-
nica 8 V scoperta realizzata, perché 
tutti gli altri furono dei coupè, ed ha 
avuto (nel tempo) ben tre carroz-
zerie differenti: la prima barchetta, 
le altre due “spider corsa”. Il pri-
mo allestimento è di colore rosso, 
presenta anteriormente una calan-
dra ovoidale a sviluppo orizzontale 
con bacchette verticali, vi è un’al-
tra presa d’aria a forma di ala sul 
cofano e due ulteriori  prese d’aria 
arrotondate ai lati della calandra. 
L’aria di raffreddamento scorre ai 
fi anchi del motore ed esce da due  
aperture situate in coda ai lati della 
targa: una confi gurazione avveniri-
stica per l’epoca !! Questa barchet-
ta ha, purtroppo, breve “vita”: Ca-
pelli la presta al nipote Diego per il 
“Giro di Sardegna”, ma il giovane 
esce di strada rovinosamente mo-
rendo e l’auto rimane sfasciata. Il 
pilota milanese, sconvolto, vende 
il rottame ai fratelli Leto di Priolo e 
questi lo riportano alla Zagato che 
crea una seconda carrozzeria, una 
spider corsa. La seconda versione 
del telaio 00005, è assai diversa: 
massiccia e squadrata, rispetto 
alla prima. La calandra anteriore è 
quasi quadrata con bacchette oriz-
zontali, vi è una unica presa d’aria 
(tradizionale) sul cofano, appaiono 
luci di posizione anteriori e poste-
riori, ma vi è ancora il bocchettone 
di rifornimento benzina, in posizio-
ne centrale sul cofano posteriore. 
Anche l’abitacolo presenta marca-
te differenze: il posto del passeg-
gero può essere coperto con un  
“tonneau cover” (come le Jaguar 
D e le Lotus Eleven di quegli anni) 
ed un minuscolo singolo parabrez-
za contorna il posto del pilota. In-
somma una confi gurazione molto 
più tradizionale, rispetto a quella 
precedente, accentuata dal colore 
bianco della carrozzeria. Nel frat-
tempo la Zagato inizia a costruire 

le sue 8 V coupè, che risulteranno 
assai performanti e vincenti ed i 
Leto di Priolo non sono molto sod-
disfatti delle prestazioni di questa 
auto. Essi decidono perciò di ga-
reggiare nella categoria Gran Turi-
smo e, per la terza volta, portano 
la vettura dalla Zagato per creare 
una nuova carrozzeria: uno spider 
(sempre di colore bianco). Questo 
ultimo allestimento fu infl uenzato 
dalle 8 V coupè prodotte: la calan-
dra del muso è uguale a quella dei 
coupè, l’automobile torna ad avere 
due posti con un grande parabrez-
za che assomiglia a quello delle 
Lancia Aurelia B 24 America; unico 
elemento immutabile, il bocchetto-
ne della benzina al centro del cofa-
no posteriore. Come spider, la vet-
tura ebbe una capote (amovibile) di 
tela nera. In questa confi gurazione, 
nelle mani dei Leto di Priolo, vinse 
la “Coppa Mari e Monti” ed altre 
gare dal 1955 in poi. L’auto dalle 
tre carrozzerie è oggi nelle mani di 
un collezionista del Nord Italia che 
l’ha mantenuta nella terza confi gu-
razione e, con essa, ha partecipato 
ad una Mille Miglia rievocativa negli 
anni Novanta,

Settembre 2017
Bruno Vettore    

Fiat 8V versione Barchetta
Fiat 8V versione spider

Fiat 8V versione barchetta Fiat 8V Zagato Spider oggi
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Carmel, CA, USA, 15 agosto 2017. Nella splendida 
cornice del Concorso d’Eleganza di Pebble Beach, 
Zagato e Aston Martin, partner di successo dal 1960, 
annunciano che la ‘famiglia’ della Vanquish sta cre-
scendo. Alla Vanquish Zagato Coupé e alla Volante 
si aggiungeranno infatti la Speedster e la Shooting 
Brake, per un totale di 325 esemplari. 
La produzione comprenderà 99 Coupé, 99 Volan-
te, 28 Speedster e 99 Shooting Brake. L’idea di una 
‘famiglia’ di modelli per completare ed estendere la 
gamma non è inedita, infatti le nuove arrivate si ispi-
rano tutte a precedenti creazioni di Zagato. Nel 2013, 
come tributo ad Aston Martin nell’anno del centena-
rio, l’Atelier presentò tre esemplari unici V-max con 
tre tipi di carrozzerie diverse, una coupé, una spider 
e una shooting brake, destinate a collezionisti di tre 
continenti. 
I tre modelli sono stati chiamati con l’appellativo 
‘Centennial’ e la strategia era quella di creare una fa-
miglia che comprendesse anche la Shooting Brake. 
Pure la one-off del 2004, la Roadster Zagato, basa-
ta sull’Aston Martin Vanquish precedente, sembra-
va anticipare questa collaborazione attuale, avendo 
ispirato la colorazione contrastante della doppia 
gobba della Speedster rispetto al resto della carroz-
zeria. 
Analogamente alla Spider Centennial one-off, anche 
l’esemplare unico della Vanquish Roadster fu pre-
sentato a Pebble Beach, una manifestazione che, nel 

2017, è ancora una volta protagonista e testimone 
della collaborazione fra Zagato e Aston Martin, una 
delle più durature e feconde dell’industria automobi-
listica. 
Quest’anno è stata posata un’altra pietra miliare nel-
la storia dei due brand, innanzitutto con la presenta-
zione uffi ciale della Vanquish Zagato Volante, poi con 
la conferma dell’entrata in produzione della Vanquish 
Zagato Speedster e con l’annuncio che sarà seguita 
dalla stupenda Vanquish Zagato Shooting Brake. 
Dei quattro modelli Vanquish Zagato saranno pro-
dotte in totale 325 unità. La produzione della Coupé, 
primo membro della famiglia, è cominciata alla fi ne 
del 2016. 
La seconda a entrare in produzione è stata la Van-
quish Zagato Volante, anch’essa con una tiratura li-
mitata a 99 esemplari (già tutti venduti); le consegne 
saranno completate entro il 2018. Degli altri due mo-
delli, la Vanquish Zagato Speedster è la più rara, con 
una produzione limitata ad appena 28 unità. 
Come ci si sarebbe potuti aspettare trattandosi di 
una delle Aston Martin da collezione più ambite di 
sempre, tutti e 28 gli esemplari della Speedster sono 
già stati allocati con consegna ai clienti prevista nel 
2018. 
Infi ne, anche la Vanquish Zagato entrerà in produzio-
ne nel 2018, con una tiratura di 99 unità analogamen-
te a Coupé e Volante. Tutte e quattro le vetture sono 
basate sulla Vanquish S e montano il V12 aspirato 

Speedster e Shooting Brake si uniscono a 
Coupé e Volante per completare la gamma

Aston Martin - Vanquish - Zagato - Roadster 1 (1)
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da 600 cv abbinato alla trasmissione Touchtronic III 
che garantisce cambiate fl uide e morbide. Assieme 
alle sospensioni adattative, la famiglia delle Vanqui-
sh Zagato promette un piacere di guida eccezionale, 
stimolante e memorabile come il design di ciascun 
modello. 
La Speedster e la Shooting Brake rappresentano i 
due estremi della famiglia delle Vanquish Zagato. La 
prima, priva di tetto, ha un design ardito che esprime 
tutta l’eccitazione tipica di una sportiva scoperta ad 
altissime prestazioni. 
L’aspetto più audace del design della Speedster 
sono i duomi che da dietro i sedili digradano aerodi-
namicamente verso il posteriore, andando a forma-
re la ‘double bubble’, classico elemento stilistico a 
fi rma Zagato. Tutti i pannelli della carrozzeria sono 
di fi bra di carbonio (come le altre auto della famiglia 
delle Vanquish Zagato), mentre altri dettagli in comu-

ne - come le luci posteriori a lamelle ispirate all’Aston 
Martin Vulcan e le ‘Z’ in 3D ripetute sulla griglia del 
radiatore e delle prese d’aria posteriori – creano un 
fi l-rouge stilistico che unisce queste vetture, proget-
tate comunque singolarmente. 
Anche la Shooting Brake è una due posti, ma con-
cettualmente simile a una GT molto funzionale. Il tet-
to spiovente che si nota nello sketch non defi nitivo 
della concept presenta la classica ‘double bubble’ di 
Zagato ed è arricchito da inserti di vetro che lasciano 
entrare la luce nell’abitacolo, un richiamo ai cockpit 
aeronautici tanto cari a Zagato e già sperimentati 
sulla Vantage V8 del 1985. 
Il tetto scolpito culmina in un portellone che si apre 
su un’area bagagli lussuosamente rifi nita e completa 
di set di valigie su misura. 
Grazie al cruscotto di fi bra di carbonio con motivo 
a spina di pesce dotato di comandi rotativi di bron-

 Le Aston Martin Vanquish Zagato Le Aston Martin Vanquish Zagato Le Aston Martin Vanquish Zagato

Aston Martin - Vanquish - Zagato - Roadster
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 Le Aston Martin Vanquish Zagato Le Aston Martin Vanquish Zagato Le Aston Martin Vanquish Zagato
zo anodizzato e all’imbottitura dei sedili con le ‘Z’ 
ricamate in alternativa alla selleria completamente di 
cuoio all’anilina, la Shooting Brake completa la gam-
ma egregiamente. Marek Reichman, Chief Creative 
Offi cer di Aston Martin, della famiglia delle Vanquish 
Zagato ha detto: “Non abbiamo mai presentato dei 
modelli Zagato come una famiglia, per lo meno non 
in questo modo, ma l’idea non è inedita. Basti pen-
sare alla DB7 Zagato e alla DB AR1, o alla V8 Zagato 
Coupé e Volante, per esempio. Ci siamo semplice-
mente spinti più avanti. Perché creare una famiglia 
di Zagato? Beh, parecchi nostri clienti vogliono cose 
diverse. Alcuni preferiscono la purezza di una coupé, 
ma ad altri piace l’idea di qualcosa di più estremo, 
come la Speedster. Alcuni hanno addirittura ordinato 
un esemplare di ciascun modello. 
La domanda da parte dei nostri clienti eccede sem-
pre l’offerta. Potremmo soddisfare la domanda pro-
ducendo più auto, ma vogliamo che il marchio Zaga-
to rimanga qualcosa di molto speciale. Noi creiamo 
auto da collezione, future vetture da concorsi d’ele-
ganza. 
Con solo 325 esemplari esistenti al mondo, suddivisi 
in 99 Coupé, 99 Volante, 28 Speedster e 99 Sho-
oting Brake, questi modelli sono delle vere rarità”. 
Andrea Zagato, CEO di Zagato, si è così espresso 
sulla lunga collaborazione col marchio inglese: “I no-
stri rapporti con Aston Martin cominciarono con mio 
nonno e la DB4 GT Zagato, quasi sessant’anni fa. Il 
fatto che un ‘matrimonio’ così creativo abbia potuto 
prosperare per tre generazioni è qualcosa di unico 
come le auto stesse. 
Il nome della mia famiglia è associato a meravigliosi 
design di tutti i tipi, ma per molti appassionati e col-
lezionisti in tutto il mondo le creazioni che uniscono 
su di sé la ‘Z’ di Zagato e le ali di Aston Martin sono 
le più speciali. 
Collaborando assieme al progetto di quattro Vanqui-
sh Zagato complementari fra loro eppure del tuttp 
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differenti l’una dall’altra è stata una sfi da incredibil-
mente eccitante. Sono orgoglioso di continuare a 
scrivere la storia che mio nonno ha cominciato. 
Mi emoziona il pensiero di continuare a realizzare 
con Aston Martin ancora molte fantastiche auto”.

www.zagato.it
press@zagato.it
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VUOI ESSERCI ANCHE TU ?
Iscriviti al nostro Club visitando il sito www.zagatocarclub.it

Inviate il tutto a Zagato Car Club c/o Gianluigi Testi - Via Ceron, 40 - 35129 Ponte di Brenta (PD), allegando un asse-
gno circolare o bancario o tramite bonifi co intestato a Zagato Car Club con i seguenti importi:

€ 120,00 prima iscrizione • € 70,00 rinnovo iscrizione
€ 42,00 quota associativa ASI • € 50,00 quota associativa ASI + Europe Assistance formula Basic

€ 80,00 quota associativa ASI + Europe Assistance formula Full

 Coordinate per bonifi co bancario: CARIVENETO AG. 1 PD - IBAN - IT04V0622512101100000008236 - BIC IBSPIT2P 


